La nostra Associazione culturale "Veneto Nostro - Raixe Venete" da 10 anni - che ricorrono proprio in questo periodo - si batte e si prodiga per la tutela, la diffusione e la promozione della Cultura Veneta in tutte le forme in cui essa si esprime: storia, lingua, letteratura, arti, mestieri, tradizioni e quant'altro contribuisca alla riscoperta dell'Identita propria del Popolo Veneto!

Da oltre 2 secoli, con la perdità della sovranità marciana, la nostra storia, le nostre tadizioni e la nostra identità sono state ricoperte da una colpevole coltre d'oblìo, se non addirittura travisate e distorte dalla cultura di stato.

Noi partecipiamo convinti alla presente convention in quanto condividiamo lo spirito, i principi e gli obiettivi che la animano e siamo ancora più convinti che la legittima aspirazione alla libertà di un popolo debba trovare valido fondamento nelle proprie radici identitarie e culturali.

Solo un forte senso di appartenenza, generato da una riappropriazione della propria identità, può dare un senso alla lotta per l'indipendenza, rappresentando solide basi di partenza per l'impegno di ognuno ed aiuto per gli inevitabili sacrifici che un tale ambizioso obiettivo richiede.

Certo, concorrono anche motivazioni economiche, ma queste ultime se non vengono cementate insieme all'Identità, sono destinate ad essere insufficienti a dare la giusta spinta verso una vera Libertà, strumenti alla fine deboli in quanto soggetti alle umane debolezze ed alle lusinghe del "vil denaro!" o, peggio, dei cosiddetti "30 danari" purtroppo sempre in agguato...

Siamo qui pertanto a ribadire l'importanza della cultura come componente principale per il conseguimento della Libertà e al suo mantenimento una volta raggiunta. Inoltre, siamo consapevoli che, ad una decadenza culturale di un popolo, è inevitabile che segua la decadenza economica, con la successiva perdità della sovranità. Molti anzi troppi popoli sono stati resi schiavi dopo che gli erano state tolte le loro radici, questo ci insegna la storia!

Sia ben chiaro che noi non ne facciamo una questione di razza, etnia o di DNA. 

Il DNA lo" lasciamo agli scenziati che studiano gravi malattie incurabili: 

pretendiamo però il rispetto delle nostre specificità e caratteristiche di Popolo Veneto, dei nostri valori positivi, frutto di una saggezza millenaria trasmessaci da secoli di buon governo e di rispetto per la libertà e per i diritti personali ed universali che solo nel recente passato sono diventati patrimonio di tutti e di uso comune, entrando a far parte del vivere quotidiano.

Probabilmente, potremmo essere tacciati di idealismo, caratterestica questa che spesso viene messa oggigiorno sotto una luce negativa, sinonimo di perdita di contatto con la realtà. Ma la storia ci insegna che l'idealismo (e non l'ideologia, sia chiaro) è uno dei motori che hanno sempre mosso il cambiamento nelle umane vicende. L'autodeterminazione di un popolo non può che partire dall'autodeterminazione dell'individuo, che a sua volta deriva necessariamente da un percorso irreversibile di emancipazione culturale, intima prima e collettiva poi.

Abbiamo assistito fin troppe volte alla volubilità di fenomeni politici che, soprattutto in ambito venetista, sono partiti magari con le migliori intenzioni, per poi incagliarsi in inconcludenti personalismi od opportunismi di cosidetta "real-politik". Ricordiamoci che un indipendentista supportato da una intima crescita culturale rimarrà sempre indipendentista, a prescindere dal partito o dal movimento a cui aderirà o meno nel tempo, non perdendo mai di vista lo scopo principale. Un'indipendentista invece diventato tale per "osmosi superficiale", empatia od influenza semi-religiosa del "pifferaio" di turno si ritroverà ostaggio disorientato della volubilità di singole figure, con il rischio di cocenti delusioni che lo porteranno magari a riconfluire, deluso, nelle arterie della politica italiana.

Conoscere il passato dunque non vuol dire voler tornare indietro o chiudersi in se stessi, ma "imparare" quanto di meglio ci ha lasciato chi ci ha preceduto, per vivere meglio il presente e "dirigersi" più sicuri e motivati verso il futuro, sensa chiusure o timori di confrontarsi con gli altri: solide radici e consapevolezza identitaria aiutano ad affrontare meglio "e senza paure" le difficili sfide che la globalizazione ci riserva.

In conclusione, vorremmo sottolineare l'importanza per noi fondamentale di una sfida che a nostro avviso dovrebbero porsi i vari movimenti qui oggi presenti: 

quella di riuscire a conciliare l'individualismo radicato nei Veneti, punto di forza in determinati frangenti ma fonte di debolezza in altri, con la necessità di comunione e collegialità attorno ad obiettivi semplici e concreti che potranno emergere durante questo incontro, se davvero vogliamo giungere, in tempi relativamente brevi, ad un risultato concreto ed utile per il nostro Futuro.
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